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Iseo  PARENDO  io  li  giorni  pafTati  con  V.E. 
delle  fcilejche  eie  Sancì  Ignatio,  &:  Fra ncefco 
(ì  apparccchiauano  nelCoUcgio  Romano, 
perche  miaccord  ,  che  ella  hauerebbe  hauto 
gufto  d'incenderle  da  me  piii  minucamencc 
diquello^che  io  per  all'horain  ritlretcodi  pa- 
role raccontauai  ho  penfaco  efTer  benejcriueril  cucco  parnco- 
larmenccjòc  iòdisfare  à  pieno  al  deddeno  di  V.  E.  tanto  più , 
quanto  nel  mede  (imo  ccm  pò  fodi  compiacere  à  moki  ,  che 
rifteifo  dedJerano  :  li  quali  fé  di  quelto  friggio  prenderanno 
qualche  guilo,  lo  doueranau  à  V.b.  per  cui  se  tacco  cocalrac-^ 
conco,  che  perciò  anche  à  V.E.  come  ino  lo  prciènco.  cilendo 
io  cerco  ,  che  per  la  nocitia  !k  diletco  che  ella  ha  dell'hiftorie 
anciche, delle  quali  qui  riconofcerì  parce:  àc  per  Tifteflè  fefte, 
che  come  de  Sancì  dal  fuo  gran  Z io, Se  comniun  Padre  cano- 
nizaci, faranno  lempre  era  i  Farci  della  caia  Ludouifiai  V.E.  be- 
nignamencc  l'acceccarà , 

li  Culco  diuino  ,  &  le  Scienze  humane  promofle  per  gran 
parce  del  mondo  da  Ss.  Ignacio ,  oc  Francefco  ,  per  renderli  à 
gara  il  conuracambio ,  (icome  la  Religione  nel  Vacicano  ad 
hoiiori  (àcn  gli  halubJi.maci,  cofi  nella  iua  PvCgiag'i  prepara 
pompe  litcerarie  la  Sapienza.quella  con  rici  eccieiialtici,^:  iò- 
léne  canonizatione^quefta  co  erudica  allufione  oc  Apoceofi  an- 
ticarchelVno^^crakro  è  il  ma^^iorletrno  d'honore,che  ò  il  Vi- 
cario  di  Chrifto  in  terra  ad  huomini  di  eroica  vircù  ,  ò  crl'im- 
peradori Romani  a  Tuoi  ancecellbri  habbino  iapucoduiioltrare. 
Haueua  quella  cerimonia,  nella  quale  per  alcuni  giorni 
Roma  s  occupaua^quatcro  parci  tra  Falere  .  i-'rima  ii  facea  nel 
foro  Romano  la  inoltra  li  delle  ftacue  d'huomini  illuari  ac- 
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tenenti  al  Pcitonpcd^fiwiby»  nd-afti  ìirmlicti  de  fatti  eroici 
de]  rilleiTo.  Dipoi  iffigliuolo,©  altro  (ucceflbre  dclmorto/alito 
lù  i  Roftri'  (pkgaua  le^lodi  di- quello  cori  pianto  vniuerfalel 
Di  guifi pailaua al  Campo  marzo,  doue era  alzata  vna  Mole 
in  forma  di  torre  ò  caftello ,  ornata  di  ftatue  &  pitture ,  dout; 
doppo  liauerui  collocata  l'effigie  del  Principe  morto  ,  doppo 
hauerui  ripoili  varij  &  ricchi  doni  ^  gettatàui  gran  copia  di 
profumi  5  iparfeui  inabondanza  herbe  6c  acque  odorifere  ^ 
doppo  haucrla  fcorfa  intorno  con  diucrfì  giochi ,  combatti- 
mentii  chori ,  èc  altri  Ipettacoli  j  fi  daua  fuoco  a  quella  mole  , 
dalla  cui  cima  vfcendo  vli'Aquila  rapprefènranté  l'anima  del 
Principe i  era  egli  d'indi  in  poi  come  Dio  da  popiili  rìuerito  . 
Finalmente  à  quefte  pompe  funerali  fi  àggiungeua  taluolt^' 
anche  la  Scena,  recitandouifi  drammi,  e  comedie,  delle  quali 
alcune  tuttauia  fi  leggono  ne  poeti  antichi . 

Con  limile  apparato  s'occuparà  per  molti  giorni  la  giouen- 
tò  Romana  ne  gl'honori  de  òanti  Jgtìatio ,  dcFrancelco  .Et 
cominciando  da  Ignatio  .  -^'^J'-^  <«  ?n^mì,ji;.xfrr 

Jl  primo  giorno  nell'Atrio  oc  Portici  del  Collegio  Romano 
che  rapprefentàrano  il  Foro  Roman o,compariranno  i  fimula- 
cri  dcU'atcioni  illuftriffime  d'lgnatio:il  quale  come  divalorofò 
Capitano  di  terrena  fbldatelca  diuenne  ^loriolb  códottiere  di 
làcra  militia  per  difela  diS.  Chieia ,  coh  ha  dato  argoraento^ 
di  vnire  in  queito  foì  titolo  tutti  i  fatti  principali  di  lui  Ji  quali 
in  ciafcun  arco  de  portici  faranno  figurati  in  quadri,  penden- 
doli d'ogn'intorno  vari)  componimenti  in  gran  numero  di- 
pinti in  corazze  e  icudi  militari .  Et  perche  queH:  anno  i  /^ii. 
nel  quale  è  fiato  Ignatio  ripofto  tra  Santi,è  appunto  ilcente- 
fimo  òi  il  fècolare  della  fua  couerfione  ,  occorlà  già  nel  i  5  -i  2» 
ha  prefc  quindi  il  Poeta  buona  occafione  di  -celebrare  le  lodi 
del  Santo,fctto  allegoria  di  giochi  fecokri .  Onde  fi  come  i 
..    i  quelli 


quelli  concorreua  da  tutto  il  mondo  vn*infinito  populoin- 
uirato  {biennemente  da  banditori  ;  cofi  fi  vedranno  nel  primo 
ingreflbjin  due  gran  globi,figurato  il  noftro  oc  il  nuouo  moiiT 
do,per  li  quali  fcorrerano  alcune  Fame  inuitanti  a  quefti  gio« 
chi .  Per  li  portici  fi  vederà  fpettatore  tutto  il  mo  ndo  diuifb 
in  trentaquattro  Prouincic ,  le  quali  da  balconi ,  ò  ringhiere 
fpargeranno  à  populi  in  dono  tante  teflère ,  quanti  Collegi; , 
e  cafe  della  Compagnia  in  Ce  contengono.  Sotto  correranno 
attorno  cinquàta quattro  giouenecti  prcteftati,c6fòrrac  alnunt 
mero  antico  in  fimili  giochi ,  li  quali  con  corone  in  tcfta ,  &c 
con  bolle,  ò  medaglie  d'oro  pendenti  dal  collo  (nelle  quali  iar* 
ri  effigiata  la  tefta  d'Ignatio  )  in  forma  di  danza  cantaranno 
vn  Ditirambo ,  che  in  vna  gran  fafcia  in  giro  per  li  portici  fi 
leggerà.  Il  tutto  in  quefta  vniuerfàle  infcrittione  farà  coprefo. 

LudifecuUres 
Dino  Igftatio  facrì 

ProuincicC  fpargunt  '" 

in  populos   mifsilia 

P<eanas  concinunt 

Pueri  fex  noueni 
V       RomOtHApubes  ^ 

Mentre  in  queflo  apparato  fi  vedranno  i  portici  del  Colle* 
gio  Romanojdalle  Cattedre  come,  da  tanti  Roftri  fi  racconte- 
ranno le  lodi  d'Ignatio  da  i  figliuoli  di  lui.  che  e  la  fccóda  co- 
fa  dell'  Apoteoli  antica  :  il  che  hx^ffx  in  quello  modo  .  Dieci 
fono  l'Arti,  che  in  queflo  Collegio  fi  profeflano  .  Grammati- 
ca ,  Human  ita ,  Retorica ,  Matematica,  Morale ,  Theologia , 
Scrittura,  Lingue  ,  e  Cafi  .  Vna  parte  di  quelle  nelle  lodi 
d'ignatioper  hora  s'occuparàj  reflando  l'altra  parte  per  quqli 
le  del  Sauerio .  .     - .      , 

A     3         II  Mac- 


Il  Maeftro  di  Grammatica,  con  l'effempio  d'antichi  legifla* 
cori ,  ^  ^  coftumi  di  varie  genti  dmioftrerà /quanto  lodet^ 
uolme^fìte  Jgnatio  habbia  prefo  ad  ammaeftrare  la  tenera  etàji 
nella  cui  buona  educatione  confifle  la  felicità  delle  Repur 
bliche,&  Regni. 

■'  -11  Maeftro  di  Retorica  diftorrcra  ^,  quanto  detiano  gi'huo- 
mini  alla  prudenza  d'Jgnatio  >  per  biuer  ordinato  a  iuoi 
tammaeftraméto  della  giouentù  rìell'aiitedel  dire',  il  qual  be- 
Bfifitio  tanto  vale  5  quanto  hauèr  tolto  dalle  maai  a  grEretici 
vn  arme  potentiirima,  &:  infieme  abbellite  tutte  lakcc  fcienxc 
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d' Vniingiiliré  Oc  qua(i  nece Ilario  órnameiito  ^ 

Il  Maeftro  di  Filofofiatrattadoy  quanto  importl.cheguefta: 
fcienza  fia  ^nafteggiata  da  Religicrij  per  lo  pericolo  che  v^i  è  , 
ringratiarà  in  nome  della  Filofofia  Ignatio ,  che  iìhcho,  habbia 
proni  ilo  alla  ficurezza  di  lei  . 

Il  Maeftro  della  Adorale  con  l'autorità  ^di  Platone  &  d'Ari- 

flotele  doppo  d'hauer  Drqùato  generalmente»^  eh  e  la  Prudenza 

ne  s'impara  per  via  di  precettij  ne  fi  eredita  da  maggiori ,  ne 

fi  ha  dalla  natura^  ma  più  torto  in  dono  dà  Dio;  moìtrerà  ciò 

verificara  in  Ignatio legiflatorè  accapo  della  fiia Religione, 

la  prudenza  del  quale  nhelle  leggi  ,  li  anche  nel  gouerno  fi 

prona  che  fu  veramente  DM M^;  ■:^^,o>l 

'"De  Matòri  di  Teologia  iVnodimoftrerà,  clicconuebiua 

6s  fi'doaeua  per  titolo  particolare  ad  Ignatio  l'óffitio  direno- 

uàrc  la  frequenza  della  làritilfiiiia  Huchariftia  intermefla  ncl*4 

là  GhìeCijfe  quanlta  eccdllehza  di  entità  fi  raccoigain  lùi^  peit 

hauGflo  Dio  eletto-  piWticólaa*|iiiente  à.quelto  cnricoii  A  i  oaol 

•  L;^Ìtì:o 'Maeftro prbiiàriycftèrftàto  per  fingular  benefìtio  di 

Dio  cóhceftó  al 'mondo  l£;natio  in  quefti  tempi,  acciò  egli  &: 

iluoHncontro  alle  nàfcenti  Lrcfic  con  la  voce5con  reffempio, 

con  i  Icritti,^:  col  iangue,in  fauor  di  S.  Chieia  s'ofiponeilerai 

-V  .1/  '•  A  Doppo 
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•  rDoppo  quefto  fèguirà  la  cofecracionc  d'Ignatio  oc  di  Fran- 
cesco, che  indcme  (i  tara,  per  non  fcpararli  in  quella  amone  , 
giache  nella  lor  canonizatione  lurno  anche  congionti .  Il  fa- 
Ione  del  Collegio  rapprefènterd  il  Campo  Marzo,  che  coli  Io 
moftrcri  la  leena .  La  Sapienza  ordinerà  à  gioucni  Romani 
l'apparato  .  Metaeene  celebre  architetto  alzerà  la  Mole.  Le 
Prouincic  à  i  Santi  con  qualche  legamelo  di  langue^o  di  riceu- 
u  benefici)  congionte  verranno  con  bella  moftra,  6c  varietà  di 
giochi  ad  offerire  i  lor  doni:  fenza  oflèruar  altro  ordine  di  di- 
gnità che  tra  effe  vi  fia,  ma  fblo  de  tempi ,  ne  quali  i  Santi  in 
quelle  fi ritrouorono  .  Compariranno  per  Ignatio  Spagna, 
fua  patria  :  Pa]eflina,doue  il  Santo  già  fu,5:  in  prò  delia  quale 
defidcrò  impiegar  fé,  &  i  lùoi  :  Francia,  doue  diede  principio 
alla  gran  fabrica  della  ina  Rchgione:  Italia^doue  fece  le  prime 
prone  della  fua  gente  :  Roma, doue  fondò,  reflè,  &  ampliò  la 
Compagnia,  e  iantàmente  mori .  Verranno  per  S.  Francefco, 
Portagailo,che  al  valor  di  lui  Icoperfè  nuoui  mondi:India,che 
da  lui  il  chiaro  lume  della  Fede  riceuette  :  Giappone,  campo 
già  iterile ,  ne  da  altri  per  l'adietl-o  coltiuato,  &  da  lui  riucito 
m  delicioso  giardino  di  purpuree  refe  di  molti  martiri  :  Chi- 
na ,  neìringrcflb  della  quale  pofè  magnanimamente  la  vita  : 
Romafìnalmente,che  ì'inuiò  à  queftc  imprcle^òc  con  dignità 
di  Numio  i^poflohco  l'honora  .  Quelle  doppo  d'haucr  con 
canti  in  lode  di  bcnefutori  lì  grandi, 6c  con  giochi  rapprefen- 
tàti  gli  antichi  fpcttacoli  de  gladiatori,  6c  pugne  pirrichcho- 
norata  la  memoria  loro  -,  doppo  d'hauer  polie  fu  la  Mele  le 
ftatue  d  anibidue  formate  ali  hora  d'incenib  da  Puhi  nobile 
fcuitore  per  ordme  di  Roma  ;  doppo  altre  marauiglie,  che 
nell'atto  dabbrugi.lr  la  mole  intcrucrranno  ;  apertoli  ilcie- 
•  ]o,irdi  fi  moftrcranno  Ignatio  Sz  Francefco glorioh,6c  da  Re- 
ma inf  cme  colFahre  Prcuincre  faranno  con  preghiere  come 

Saliti 
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Santi  adorati.  In  queftl  Attioneja  quale  Tapprelentaraffi  tut- 
ta in  canto,  fi  diftribairano  folennemente  premij  à  quelli,chc 
in  pro(à ,  verfi,  oc  greco  faranno  flati  in  ciafcuna  claflc  giu- 
dicati megliori . 

Finito  queflo  fi  tornerà  à  gl'honori  del  Sauerio,nella  ma- 
niera ,  che  ad  Ignatio  fi  faranno  fatti .  Perche  ne  portici  del 
Collegio  Romano  d'altro  ornamento  vediti ,  compariranno 
le  cofe  operate  da  quello  Apoflolico  Eroe  dell'Oriente ,  che 
quello  farà  il  titolo,  nel  quale  vniralli  l'apparato  tutto .  Et  co- 
me in  due  principali  imprefè  fece  egli  mollra  del  fuo  valore,  i 
fbmiglianza  di  quei  famofi  Eroi,  che  celebrò  l'antichità  fauo- 
lofa,  1*  vna  fu  il  conquiflare  vn  nuouo  mondo  all'imperio  di 
Chrifto,  l'altra  liberare  i  populi  dell'India  &c  del  Giappone  da 
moftri  tanto  più  loro  dannofi,  quanto  meno  conolciuti  per  ta- 
lli cofi  amendue  quelle  grand'opere  dal  Sauerio  generofamé- 
te  imprefè ,  &  recate  felicemente  à  fine,  faranno  per  li  portici 
del  Collegio,  parte  dal  pennello, parte  dalla  penna  fpiegate  , 
vedendoli  dall'vno  de  lati  ^  leggendofi  diuerfi  marauigliofi 
auuenimenti  rapprefcntati  nel  teatro  del  mare  :  nell'altro  raf- 
figurandofi  ne  i  gloriofi  fatti  h  moflri  dal  Campione  di  Chri- 
fto domati ,  cioè  la  Barbarie  de  quei  popoli ,  l'Altezza  de  i  lor 
Principi  3  l'Ignoranza ,  l'Idolatria .  La  onde  per  ogni  ragio- 
ne al  Sauerio  il  titolo  d'Eroe  al  principio  dell'altre  lodi  in 
infcrittione  li  fi  rende  . 

Solis    orìentis 

ApoJiolicMm  Heroem 

S.  Francifcum  Xauerium 

ah  ingentihus  facìis   agmfce 

quis  quis  adesyatque  admirare 

frodigm  Amm<is  mcign^ 


quella 
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cui  qmd  féitìs  non  erat 

'vnus  terrarum  or  bis 

alius  qudsrendus  futi 

Sed  eam  cum  vn'merfa 

terra   non  camera 

Cc£lumexcepit> 

Con  quefto  apparato  s'accordaranno  le  lodi^che  al  Saucrio 
dal  rcftante  de  i  Profeflbri  del  Collegio  Romano  nelle  Claffi 
loro  faranno  date ,  in  quello  modo . 

Moftrcrà  il  Macftro  d'Humanità ,  la  Nauigatione  del  Sa- 
ucrio al  Giappone,  &:  la  coquifta  fatta  per  mezzo  ilio  di  quel- 
la grand'Ifbla  à  Clirifto,elIèr  eccellentjifimo  (oggetto  di  Poe- 
ma eroico ,  anzi  facendoli  paralello  tra  le  marauiglie ,  delle 
quali  fono  abbellite  l'Eneide,  e  TOdiIfea,  &  quelle,  delle  quali 
€  capace  la  Saueriade  j  fi  concluderà  per  quanto  tocca  all'ar- 
gomento ,  auanzare  il  noftro  Eroe  l'vno  oc  l'altro  di  quelli , 
che  Virgilio  6c  Omero  cantorono . 

Il  Maeftro  della  Matematica  difcorrendo  per  l'immenfità 
de  paefi  da  S.Francefco  non  folamente  trafcorii,ma  anche  col 
lume  della  finta  Fede  illuflratij  con  ragioni  Geografiche  pro- 
iierd  nóeiler  ftato  Francefco  punto  a  qualfiuoglia  predicatore 
Apoftolicomfèriorenell'ampiezza  deKcgni  àlui  comeiIì,anzi 
a  molti  di  eifi  vnitamente  in  ciò  fùperiore  . 

Il  Maeltro  della  lingua  Ebrea  in  nome  dell'altre  lin<nTc 
diicorrcri  problematicamente  delle  cagioni  per  le  quali  iù 
del  dono  di  varie  lingue  dotato  il  Sauerio  . 

Il  Macftro  della  Sacra  Scrittura  difcorrendo  dd dono  di 
Profètia  ,  proucrà  che  il  Sauerio  l'hebbe  in  altiifìmo  grado  , 
il  perche  mokecofe  ,  che  con  la  voce  prediale  ,  operò  con  la 
nuno:  (i  perche  relfcrcitò  per  tutte  le  difterenEcdc  tempi,co>- 

gno- 
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gnofcendole  co  fé  occulte  canto  future  j  quanto  prefentijC  già 
pafìate  ,  nel  che  à  gl'antichi  Profeti  fu  (imiiiiTimo  :  ii  anche 
finalmente  perche  di  tutte  le  forti  di  Profetic,  che  otto  ne  nu- 
mera Gregorio  Magno,  egli  fu  fègiialatamente  dotato  . 

LVno  de  Maellri  de  cali  diConlcienza  fiipponendo  la  dot- 
trina di  quelli,che  dicono,che  fé  alcuno  nella  gentilità  viu^ef^ 
le  conforme  alla  ragione  Jddio  per  faluarlo,  quando  altri  non 
vi  foile,  vi  mandarebbe  vn  Angelo;  moftrara  che  il  Santo  in- 
uiato  da  Dìo  à  gl'Indiani ,  e  Giapponeli  fi  può  comparare  con 
vn  tal'AngeìOjli  per  le  perfettioni  della  vita^fi  anche  per  l'of- 
fitio,  che  con  quei  Populi  efiercitò , 

L'altro  JViaellro  difputara  di  quei  facri  honori.che  a  i  Santi 
mi  canonizati,  e  di  quelli,  che  a  ^là  beatificati  li  deuano  ,  ne 
il  pollano  loro  negare  :  Di  quelli ,  che  ii  deuano  e  pollano 
concedere  ail'iiìelii  prima  che  dalli  iommi  Pontefici  vi  fia 
polla  la  mano  :  e  che  dilFerenza  (la  tra  quelH  honori  :  Final- 
mente prouarà  ^  che  quel  culto ,  che  doppo  la  Canonizatio- 
ne  delli  Santi  Ignatio  ,  e  Francefco  e  lor  douuto ,  fé  li  poteua 
con  l'iiteifa  concedere  nella  prima  hora  doppo  il  lor  feli- 
ce }?af]aggio . 

Refta ,  doppo  quefle  tre  parti  a  fìmiglianza  dell'antica 
Apoteoli  già  dette,  la  Scena,  nella  quale  con  magnifico  appa- 
rato due  grandi  Attioni  a  quelto  t&tto  da  gl'Autori  compo- 
fte,  in  diuerfi  giorni  h  rapprelentaranno  . 

Soggetto  della  prima  Attiene  da  fai  fi  da  Giouani  del  Semi- 
nario Romano  nel  /alone  del  Collegio  ,  farà  Jgnatio  fofpen^ 
dente  l'armi  nel  Monferrato ,  oc  di  ioldato  terreno  eletto  da 
Dio  Capitano  di  Rtligio/a  militia  in  difefà  di  fanta  Chieia  . 
per  fa  conuerfione  del  quale ,  come  nacque  gran  mutationc 
nel  Mondo,  cofi  qucfla  mutatione  fi  rapprefentaià  ,  sforzan- 
doli da  vna  parte  il  commun  Nemico  con  inganni  flornare 

l^na- 


IX 
[gnatio  dall 'imprcfa,  Se  con  nuoui  errori,  mantenerli  nell'an- 
tico poflèflb  del  mondo  :  dall'alcra  parte  il  Cielo  porgendo 
à  lui  preftamente  aiuto,  &c  alla  Cliie/à  confegnandolo  per  lùo 
difèniòre  con  fperanza  di  felice  riufcita  ,  la  quale  ad  ignatio 
in  (juel  Ilio  gran  ratto^per  varie  parti  del  Mondo, fi  dimoflra. 
Soggetto  della  feconda  Attione^clie  da  fcolaridel'  Collegio 
rapprelentaralfi,  farà  la  gloriola  morte  del  figliuolo  del  Rè  di 
Ceilano,il  quale  Catecumeno  fuggito  nafcofìaméte  ì  S.Fran- 
ccfco  per  efler  battezzato  da  lui  ,  e  porgendo  aiuto  a  i  Portu- 
ghefi  nella  guerra  contra  gli  Aceni^nella  quale  per  le  preghie- 
re del  Santo,fi  riportò  miracolofa  vittoriane  dairifteilò  Padre 
fdegnato  perl'aiuto  dato  ,  eper  laFedericeuta  crudelmente 
vcciiojòc  infieme  nel  proprio  lingue  battezzato . 

Ma  di  quelle  due  Attioni ,  come  anche  dell'alzamento 
della  Mole  fc  ne  formaranno  particolari  Argomenti . 

Et  quefto  equanto  intorno  alle  noftre  fèfte  ho  hauto  a  fcri- 
uere  à  V.E,  la  quale  io  fùpplico  per  line,  che  tra  l'altre  com- 
pofitionijche  nelle  fiie  vicine  nozze  &  communi  allegrezze  le 
lòno  continuamente  prefèntate ,  accetti  anche  dal  Collegio 
Romano  quella,  nella  quale  con  meglior  augurio  le  prego 
da  quefta  fanta  coppia  d'ignatio  &  Francefco ,  fànto  6c  felice 
legame  .  Dal  Collegio,  il  primo  di  Nouembre  i  (S"!  2,. 

Di  V.E. 

Scruo  humiliillma 

Famiano  Strada. 
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